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Mi irete indiritta il m settembre scorsa una Memoria 
nella qaale esponete i metti di sostituire con vantaggio 
a' parafulmini ordinari un novello sistema di apparecchi , 
composto di diversi peni metallici impiegati , a che pos- 
sono essere impiegati nella costruzione delle coperture degli 
editti) serviènti per I' uso dell'artiglieria. 

Le vedute sviluppate in siffatta Memoria essendomi sem- 
brate utili ed atte a cogliere la meta che vi siete pro- 
posto , ha risoluto che ne venga fatta applicatane, qua! 
saggio , nella guisa appunto che avete indicata , agli 
edifizj dell'arsenale di Lartgres , affine di riconoscerne ì 
vantaggi che sembrano dover risultarne. Ha data a tal 
uopo gli ordini necessari al sig. direttore d'artiglieria d'Are 

71 ministro ttgr. ài Sialo e della guerra 

Q.EBMOHT TotlKEBM. 
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NUOVO SISTEMA 

DI APPARECCHI 

I PERICOLI DEL FULMINE 
IL FLAGELLO DELLA GRANDINE 



■ È noto generalmente che le pani me- 
li falliche sopra un edilìzio sono colpite a 
* preferenza dal fulmine, e questo sol fatto 
« dimostra I' efficacia de' parafulmini , i 
« quali altro non sono che spranghe me- 
li talliche ordinate nel modo pid vantag- 
li gioso , dietro le conoscenze acquistate 
« sulla materia elettrica colla teoria e colia 
« esperienza». [Instruzionc delV Accade-* 
mia reale delle scienze sui jiaragrandini , 
del a3 grugno del 1823.) 

Nel far conoscere tutti i vantaggi che ri- 
donderebbero da un impiego più generale 
de' paragrandini , l'Accade tuia reale delle 



Digilized by Google 



( 8 ) 

scienze diede a divedere di quanto ei sa- 
rebbe importante il porre questi apparec- 
chi alla portata di tutte le classi della so- 
cietà. Difaiti la spesa che porta necessa- 
riamente seco la costruzione de' para- 
grandini , dietro l'unico metodo adottato 
pegli edifizj, è evidentemente la princi- 
pale cagione che fece porne in non cale 
l'uso pei fabbricali ordìnarj. Ora, ove ve- 
nisse positivamente dimostrato che nell'as- 
sieme della copertura della massima parte 
de' fabbricati vi si trovano tutti gli ele- 
menti di un parafulmine, o possono esservi 
vantaggiosamente completati ; ove fosse 
generalmente- riconosciuto che per tutti gli 
altri fabbricati in questa principale cate- 
goria non compresi , si possa semplifi- 
care il modo di costruzione de' paraful- 
mini al punto da poterne fare 1! applica- 
zione sulle casuccie ricoperte di paglia e 
sulle capanne , si sarebbe del pari dimo- 
strato che generalmente si possono stabilire 
siffatte armature con piccìohssiina spesa , e 
più non sussisterebbe la cagione per cui in 
un qualche modo l'uso ue viene rispinto. 

Tali sono le proposizioni che ci accìn- 
ghiamo stabilire. Teuterem poi di mostrare 
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il sistema combinato di semplici ed eco- 
nomici apparecchi, che dietro questo pri- 
mo dato generale ci proponiamo impiegare 
contro i perìcoli del fulmine, dover es- 
sere considerato qual base necessaria del 
sistema generale de' paragrandini , che è 
altrettanto facile che importante adottare 
nelle campagne. 

Onde gìugnere a queste soluzioni , ci 
basterà consultar 1' esperienza ed invocar 
i principi sui quali si fonda la teoria dei 
parafulmini. 

SEZIONE PRIMA. 

PARAFULMINI DA STAblLtRSI SITI FABBRICATI , 
LE CUI COPERTURE OFFRONO DI CIa' CON- 
DUTTORI PEL FULMINE, O PARAFULMINI IN 
FOGLIE METALLICHE. 

Spiegazione del Sistema. 
Egli è probabile, generalmente parlando, 
che ove nella costruzione de' fabbricati non 
vi entrassero materiali metallici di sorta al- 
cuna , il fulmine di rado dovesse colpirli, 
« che cogliendoli , poco o nessun guasto 
vi recasse; a cagione che non essendo in 
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allora attratto da alcun' azione particolare, 
la materia elettrica si precipiterebbe im- 
mediatamente nel suolo , centro di attra- 
zione di questo fluido. 

Ma la cosa non è cosi. Tutti i fabbri- 
cati nelle loro differenti parti, e nel mas- 
simo numero, ne' tetti loro particolarmente, 
sono più o men guarniti di ogni maniera 
di ferramenta, e non solo è noto in modo 
positivo , che allorquando il fulmine coglie 
un fabbricato, si porta immediatamente sulle 
parti metalliche , ma ancora la costante 
osservazione fece vedere che in un tal caso 
ei non vìsita successivamente tutte quelle 
che si scontrano sul di lui passaggio, non 
le stacca, e non le sfracella talvolta come 
fa de' corpi intermediarj non conduttori ■ 
e alla per fine non fa esplosione che in 
quanto che queste parti metalliche gli ap- 
presentano ad ogni passo soluzioni di con- 
tinuità , e che d'altronde nessuna di esse 
comunica col suolo. 

Da tali osservazioni e da questi fatti 
si può adunque dedurre che facendo co- 
municare esattamente tra di essi loro tutti 
i pezzi metallici che entrano o entrar pos- 
sono generalmente nell'insieme d'una co- 
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perlura di un medesimo tetto, come sareb- 
bero le travi che reggono il comignolo e 
le lastre di piombo che il coprono, il 
saettile , o diagonale del tetto , e le doc- 
cie di ferro o di piombo , canali e tubi 
di discesa in zelami na o in latta , e pro- 
lungando questi ultimi a mezzo di alcune 
lamine di ferro o di piombo , sino al 
fondo delle cisterne (i), de* pozzi o degli- 
smaltitoi , si preverrebbero tutti gli acci- 
denti del fulmine ; in conseguenza si a- 
vr ebbero veri parafulmini perfettamente 
analoghi a que'che, colla mira di sempli- 
ficare ' la costruzione di queste armature 
e di moltiplicarle, sono proposti nella istru- 
zione precitata dell'Accademia a pag. 43 (a). 
Egli è ben vero , come appunto lo reca 
questa istruzione , che siffatti parafulmini 



(0 Si potrebbe avvisare che le cisterne , perchè non 

late, non fossero in conseguenza suscettive di ricevere che 
una limitata quantità di fluida elettrico; ma nna tale opi- 
nione non sarebbe fondata, e d'altronde il calcisi ruizo , di 
che le cisterne sono intonacate, riceve e conserva tutta fu- 
mìiliti necessaria onde porgere all' uopo al fluido elettrico 
la libera comunicazione col serbatojo comune. 

{?) Essi sono parafulmini ordinar) con doppio conduttore, 
ma senz'asta ai punta. 
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senz'asta non estenderebbero la loro in- 
fluenza al di là del fabbricalo, cioè a dire 
eh' essi non avrebbero azione alcuna onde 
prevenire lo scoppio del fulmine, ma per 
lo meno avrebbero sempre il grande van- 
taggio di guarentire un fabbricato da'gua- 
sti die potrebbe arrecarvi ove da esso n'e 
venisse colpito. 

■ Del resto nulla si opporrebbe al poter 
innalzare delle spranghe al di sopra de' con- 
duttori che abbiamo indicato. Le bande- 
ruole che v' è uso di apporre sulla vetta 
de* fabbricati sono di già vere aste o punte 
di parafulmini, faeitissime d'altronde a sta- 
bilirsi , e che acquisterebbero , colla loro 
comunicazione col suolo umido , tutta l'a- 
zione di che potrebbero essere suscettive 
relativamente all' altezza loro ed alla ele- 
vazione del fabbricato. 

Teoria delle punte. 

Nella mira di fissare su di questa teo- 
ria T opinione di coloro tra' nostri leggi- 
tori .i quali familiarizzati non sono col 
suggello che imprendiamo a trattare, ci- 
teremo i seguenti punti dell' lustrazione del- 
l'Accademia. 
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« La distanza alla quale un paraful- 
mine stende efficacemente la di lui sfera 
di azione, non è esattamente conosciuta, 
e dipende d' altronde da circostanze le 
quali malagevole si renderebbe valutare; 
ma si calcola un'asta poter difender effi- 
cacemente intorno di essa dai colpi del 
fulmine uno spazio circolare di un rag- 
gio doppio della sua altezza, ed è ap- 
punto dietro una tal regola che si dispon- 
gono i parafulmini sugli edifizj. Di tal gui- 
sa , più un' asta s' ergerà nelF aria , e più 
la efficacia sua sarà grande , non solo 
onde difendere dal fulmine gli oggetti che 
la circondano , ma pur anco per sottrarre 
leggermente la materia elettrica dalla nube 
procellosa e paralizzarla. 

« Prima che scoppi il fulmine, la nube 
procellosa fa uscire colla sua influenza 
tutti i corpi sopposti ad essa, alla superfì- 
cie della terra , dal loro stato naturale ; 
attragge verso la loro parte anteriore la 
materia elettrica di natura contraria alla 
sua , e respigne nel suolo quella della 
medesima natura. Ogni corpo addivien per 
tal modo un centro di attrazione verso 
del quale il fulmine tende portarsi , ed 
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è quello dal quale passa la risultante di 
siffatte attrazioni particolari, cb'ei colpisce 
allora che cade ». 

Egli è iu questa circostanza certamente 
che la punta di un parafulmine è colpita 
dal fulmine, e sono per l'appunto lai sorta 
di accidenti che fanno avvisare taluni un 
parafulmine non essere una guarentigia , 
dachè provoca il fulmine. Ma è noto , 
dalla esperienza di più di un mezzo se- 
colo , che siffatti accidenti , se così lice 
qualificarli , sono rari e sempre scevri di 
pericoli (t) ; imperocché la facoltà di at- 
trarre di tal guisa il fulmine non può 



(i) S! potrebbero porgere parecchi esempi riportati nella 
precitata istruiione dell'Accademia ; si potrebbero parimenti 
citare esempi i quali prorana che tutti gli accidenti avve- 
rsione de' poni ili scarico. Si i veduto , tra gli altri , il 
piede di un parafulmine portar semplicemente sotto al pa- 
vimento di un cortile; dal die ne aivenne che il fluido 
non avendo ritrovata sotto al pavimento un mezzo di scolo 
abbastanza pronto , si paltò sa' ramponi , i quali lissavano 
il conduttore , e fece esplosione contro il muro facendone 
Ballare i ramponi medesimi. Ella è cosa evidente che in 
■inatta occasione la facoltà assorbente dei suola non cri 
punto in rapporto alla quantità del Uuido , di che si tro- 
vava caricato il con dui tote. 
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esistere che in ragione della facoltà di tra- 
smetterlo al suolo liberamente ed imme- 
diatamente: ora una tal facoltà dipende 
necessariamente da un buon conduttore , 
ed un buon conduttore porta esattamente 
nell'acqua o nella terra perfettamente umi- 
da. Cosi l'efficacia di un parafulmine , ab- 
bencbè più l'asta sua s'erga nell'aria, e 
tanto maggiore ne sia la sua azione , tien 
però meno all' altezza di quest' asta di 
quello che alla quantità più o meno assor- 
bente del suo pozzo di scarico. 

Cionnullameno la forma da darsi alia 
estremità di quest' asta esige una partico- 
lare attenzione. 

e Iu un parafulmine in perfetta comu- 
« nicazione col suolo umido e terminato 
» in acutissima punta , la materia elet- 
« trica può siffattamente accumularsi alla 
» sua punta, sotto all'influenza della nube 
« procellosa, che più non possa esservi 
« rattenuta dalla pressione dell' aria , e 
n ch'essa si evada in un continuo torrente , 
u il quale talora addiviene sensibile nella 
« oscurità , con un raggio luminoso alla 
« estremità della punta , e che debbe cer- 
ee tamente neutralizzare ia parte la materia 
" elettrica della nube procellosa. 
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« Pertanto l'attrazione esercitata sulla 
« materia elettrica della nube da quella 
h eh' è sparsa sul parafulmine terminato 
« in punta , non sarà maggiore di quello 
« che s'ei fosse rotondo alla sua estremità, 
■« ed anzi potrà esser minore. Ma se lo 
« scolo della materia elettrica dalla punta 
b può addivenir rapìdissimimo , il fulmine 
« scoppierà piuttosto tra la nube procel- 
c. Iosa ed il parafulmine, ed a distanza 
« maggiore di quello che ove questi si 
» fosse rotondo alla sua estremità ». 

Conviene adunque generalmente al no- 
stro sistema non solo di conservare le ban- 
deruole o altri analoghi ornamenti, i quali 
coronano le punte delle sommità de' fab- 
bricati, ma giova anzi apporne ove non 
ve n'abbia; di ergerne più che iia possi- 
bile , a modo che oltrepassino per lo meno 
le rocche de' cammini (i), e soprattutto 



([) a Le rocche de' cammini sono particolarmente esposte 
aJ essere colpite da' fulmini , sia per essere cileno d' ordi- 
nario la parte più elevata di un fabbricato , sia .per essere 
tappetiate di fuliggine , la quale i miglior conduttore di 
quello che il legno secco , o le pietre , u i mattoni ■ 
( lnitriaione sui parafulmini ). 
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terminarli m pirata (i), e non giacca ima 
sfera , a meno che essa non sia sormontata 
da una piccola punta, sia di latta stagnata, 
sia di rame, ma a preferenza di quest'ul- 
timo metallo. Ben si vede , dietro quanto 
venne esposto , che le punte , anche poco 
elevate , possono paralizzare in parte una 
nube procellosa: iu tutti i casi esse pre- 
sentano immediatamente un punto di con- 
tatto e di appoggio al fulmine , ed in conse- 
gnerà determinano più prontamente e più 
sicuramente Io scorrere del fluido sul 
conduttore; 

Capacità conduttrice delle foglie 
metalliche. 
Ci resta a dimostrare che le coperture 
degli edifizj ed ir saettile o diagonale dei 
tetti in foglie di ferro o di piombo, i canali 
ed i tubi di discesa in zelami na o in Ealta 
stagnata, han tutta la necessaria capacità pel 
hbero scolo, senza pericolo, della materia 
elettrica nel suolo ; ed attigneremo alla 



(i) Una punta conica di ferm , di o in. 5o (■ i piede e 
(j pollici di trancia), collocala al ,li aopra del volante di 
una batdtrsola , Il Liscia luna la sua inotililà. 
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medesima istruzione dell' Accademia anco 
gli stessi mezzi di dimostrazione. 

« Una corrente di materia elettrica , lu- 
ti ramosa o no eh' essa sia , è mai sempre 
« accompagnata da calore la cui intensità 
« dipende da quello della correlile. Un 
« tal calore è sufficiente per roventare, 
« fondere o sperdere un filo metallico con- 
u venevolmente sottile; ma inalza appena 
« la temperatura di una spranga metallica 
i di 12 a ao millimetri di traverso (5 a 
« 9 linee). Di tal guisa una spranga di 
« ferro di i5 millimetri di traverso (7 
« linee) è suffic lentissima per un condut- 
« tore di parafulmine m. (Pag. i5.) 

« SÌ è per la forza dui calore ch'è proprio 
« al fulmine , e per quella che sviluppa 
« dall' aria o dal corpo attraverso del 
« quale eì passa in ricalcandolo , che pone 
11 il fuoco a tutte le materie tenui, tali 
11 che il fieno, la paglia, la bambagia ecc.; 
« ed è più raro il vederlo infiammare le 
il materie compatte , come la legna , sia 
« eh* ci le infranga, sia che vi scorra sulla 
« lor superfìcie ; dache di troppo istanta- 
« nea n' è la sua azione ». (Pag. 26.) 

E pertanto nulla inquietezza l'ondata re- 
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larivamente ai differenti pezzi di legname 
de' comignoli , i quali potrebbero ritrovarsi" 
ìn contatto co' nostri conduttori in foglie 
metalliche. Un esempio , che d' altronde 
ghigne all' appoggio di questa prima asser- 
zione, si è la dipintura all'olio, che ponesi 
senza inconveniente sui conduttori fn spran- 
ghe , su delle loro aste medesime, è per- 
fino su delle loro punte (i). 

Del resto , che siavi o no contatto , si 
potrebbe asserire che il fluido, ritrovando 
un buon conduttore nelle foglie metalliche 
de' tetti, non si porrebbe su di alcun punto 
in contatto colle parti lignee; imperocché 
la legna, anco verde, è cattivo condut- 
tore (□). Ancora meno poi si potrebbe sui 



(1) Ben inteso clic ogni nostro ferramento conduttore potreb- 
be essere dipinta. Li latta stagnala puù ili s pensa re ila questa 
misura , ma per la latta di ferro la dipintura addiviene ne- 
cessaria ; ed in allora onde dare la facilità di ben riconoscere 

condutture il colore turchino. 

(2) . Soventi volte cade il fulmine su alberi Isolali, 
imperocché questi ergendosi a grande allega , e prufon- 
dando di molto le loro radici nel suolo, sono veri para- 
fulmini; ma il lori) ricovero addiviene soveuli falalc alle 
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tegoli o sulla pietra, giacché questi corpi 
sono non conduttori j e siccome d* altro 
lato non evvi punto aderenza ma solo con- 
tatto tra questi materiali e le foglie metal- 
liche conduttrici, non vi avrebbe alcun 
urto , in conseguenza nessuna esplosione. 

Del resto , in tutte le istruzioni , iu 
quella principalmente che ci è in ispecia- 
lità di guida per questa memoria , viene 
espressamente raccomandato « di far co- 
« municare col conduttore di un para- 
fi fulmine tutti i pezzi metallici un po' 
<• considerevoli , i quali posson trovarsi 
« sugli edifìzj , come lamine di piom- 
« bo, le quali ricoprono le sommità ed i 
n saettili del tetto , gronde iu metallo , 
n spranghe di ferro, le quali rendessér 
« sicura la solidità di alcune parti di un 

persone die lo cercano, dachè san pli cattivi conduttori 
che noi sìa I' nomo e gli animali. Prova die il fulmine non 
■rovi negli alberi uno scolo sufficiente nel suolo si è lo 
speziare e lo sfaccllare cli'ei fa presaoclii sempre di essi, 
ciò die non avverrebbe ove si fossero migliori conduttori. 
Ei b' introduce d'ordinario tra la corleccia e V alburno , 
dachè è quivi appunto che esiste una maggiore umidità , 
dove ancora vi scontra in pari tempo minore resuteott ■ . 
(lsiru:ione su' parafulmini.) 
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« fabbricato ». Non evvì adunque il me- 
nomo timor di portare il iluido elettrico 
sulle parli in metallo de' tetti , tulle in 
maggiore o minore contatto cogli altri 
materiali non conduttori, di che compo- 
nevi T edilìzio. 

. Ciò non pertanto stabiliamo la capacità 
conduttrice delie parli metalliche ordinarie 
delle coperture de' tetti sotto il rapporto 
della solidità geometrica. 

La latta di ferro, per es.,che viene impie- 
gata per coprire la sommità ed i saettili (i), 
ha d' ordinario o m /|33 millimetri di lar- 
ghezza (16 pollici) (2) ed un millimetro di 
grossezza; i canali in foglie dì latta stagnata 
piegata in largo hanuo om 3a5 millimetri 

(1) Tegoli di (etra {osa, di già impiegali in alcune lo- 
calità, convengono perfettamente per i comignoli ed i 
saettili. Furono testé proposte per l'uso medesimo placche 
di mastice bituminoso -, ma ammettendone il buon impiego 
di questa sostanza per 1' uso di che si tratta , accordan- 
dogli la preferenza sulle foglie metalliche , ci sarebbe di 
già privarsi del grande vantaggio di avere nelle coperture 
medesime di un edificio un parafulmine, per dir cosi , 
beli' e falto. 

(3) La latta di ferro di o m. 3aS millimetri ( 1 piede) 
di larglicaia può'eistre «ufficiente soprattutto pe' saettili 0 
cornici de' tetti. 
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di sviluppo ( 1 piede ) su di un mezzo mil- 
limetro soliamo di grossezza; ma portano 
nel loro cercine una verga di ferro di 7 
millimetri quadrali (3 linee). I tubi di ili- 
scesa, pure in latta slagnala, lian d'ordinario 
o m 3a5 millimetri di sviluppo ( 1 piede) 
ed un mezzo millimetro di grossezza. 

In tal modo la solidità di un metro li- 
neare di latta di ferro C di O m ooo433 ; 
quella de' canali di o rn oooan , e quella 
de'tubi di discesa di o m oooiGa5. 

La solidità di un metro lineare di una 
spranga di ferro di e m oi5 millimetri dì 
traverso, riconosciuta su ffìci e missini a per un 
conduttore, è di o m 00022$, valeadire 
metà soltanto della solidità della lattadi ferro, 
ma di un po' più della solidità de' canali 
e de' tubi di discesa iu latta stagnata (1). 

Ma egli è pur noto ancora, dietro tutte 
le esperienza , che le molecole della ma- 



li) Se ì canali ed i (ubi di discisa in lana stagnata aon 
sufficienti per conduttori, le grondaje in iclamina, i tubi In 
ferro fuso saranno a più forte ragione sufficienti ; lo stessa 
dicasi delle foglie in piombo; imperocché se esse sono più 
atte a fondersi di quello clic il sia la latta di ferro, cileno 
bui non pertanto maggiore grosJcna , ed in consegtieiwa 
maggiore solidità geometrica. 
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teria elettrica essendo animate da una gran 
forza repulsiva , questo fluido prova tanto 
minor resistenza , quanto maggiore è la su- 
perficie del suo conduttore. - 

Ora , i nostri conduttori in foglie metal- 
liche presenteranno , su d'una data lun- 
ghezza , dieci volte maggiore superfìcie 
di quello che un conduttore in spranghe , 
ed inoltre le ramifica zio ni di questi si esten- 
deranno su tutte le parli della sommità 
di un edilìzio (i), D'altro lato la materia 
elettrica ritroverà presso che sempre , ne' 
canali e ne' tubi di discesa, l'acqua natu- 
rale suo conduttore, e questa poi assorbirà 
immediatamente e una porzione del fluido 
ed il calorico che può sviluppare la cor- 
rente eleLtrica; dunque in ogni caso vi 
sarà più che compensazione. 

Se a questi calcoli ci venisse apposta 
una pretesa difficoltà di discoprire le so- 
luzioni di continuità , di che frequenti ac- 



(i) EIP è cosa cviJente che una copertura intieramente 
in meta I la , di qualunque natala egli siasi , £ i! migliore 
de' parafulmini. Easta farlo comunicare, per mezzo di un 
buon conduttore metallico , coli' acqua o ia terra umida , 
e («rinomarlo con una punta più o meno elevala in una 
maniera qualunque. 
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ridenti polrchbersi accagionare in condut- 
tori di siffatta natura , noi diremmo clie 
vere soluzioni di continuità , in una parte 
qualunque di parafulmini in foglie metal- 
liche , potrebbero sempre agevolmente di- 
scoprirsi ; e che in quanto a semplici di- 
fetti nello stato di continuità delle foglie, 
essi sarebbero assolutamente senza pericoli ; 
che del resto, un difetto nella continuità, 
diciatti pure anco una soluzione, appresen- 
terebbero minori inconvenienti di quello 
che lo stato attuale delle cose su di tutte 
le coperture , ove esistono ferramenta, cioè 
a dire su di quasi tutta la totalità degli 
edili zj e fabbricati in generale. 

Vantaggi de' parafulmini in foglie me- 
talhche sotto il rapporto della costru- 
zione. 

Nello stabilimento di parafulmini in spran- 
ghe , ciò che rende il lavoro diflicile, e 
conseguentemente dispendioso, si e l'uso 
generalmente seguito di collocar le spranghe 
nel mezzo della copertura del fabbricalo, 
e per conseguenza di far scendere il con- 
duttore sul mezzo del pendio del tetto ; 
atteso eli' egli è di principio « di far giun- 
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« gere il fulmine dalla spranga del para- 
ci fulmine nel suolo , per la via più corta ». 
E vero una tal disposizione offrire il van- 
taggio di guarentire egualmente le due 
estremità del fabbricato, e dispensare so- 
venti volle dall' avere due spranghe. Ma 
allorquando attesa l' estensione dell' edi- 
lìzio rendonsi indispensabili due spranghe, 
il lavoro di costruzione addiviene ancor 
più complicato dalla necessità di porle 
in comunicazione tra di esse; ciò che 
non ha luogo che col collocare sul tetto 
due spranghe primitive di conduttore, le 
quali si riuniscono in una sola, costante- 
mente nel mezzo del pendio del tetto. 

Nel nostro sistema di apparecchio , il 
collocamento delle spranghe è sempre mar- 
cato, anzi preparato dalla costruzione della 
sommità deli' edifìzio , o per meglio dire 
queste aste esiston di già ; si può sempre 
averne per lo meno due su di ogni fab- 
bricato f o gruppo di fabbricati , ed esse 
son poi necessariamente solidarie, dacliè 
dall' una all' altra evvi esatta comunica- 
zione a mezzo della copertura metallica. 

Ewi sempre due rami principali di con- 
duttore, il cui collocamento indicato pa- 
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rinienti dalla costruzione della sommità è 
quello che s'addice per ogni riguardo; questi 
due rami distinti , ma dipendenti, offrono il 
vantaggio di avere due pozzi di scarico 
egualmente solidari. Ciò non pertanto , ove 
il fabbricato ila di troppo poca estensione 
onde aver poi due pozzi di scarico , in 
allora i due rami di conduttore possono 
riunirsi al mezzo della facciata del fab- 
bricalo , senza scostarsi dal principio della 
linea più corta di quello che per un con- 
duttore in aste che comunichi colle due 
spranghe. 

Offre adunque questo sistema prima di 
tutto convenevolezza di disposizioni, facilità 
di esecuzione e vantaggio naturale sotto 
il rapporto della guarentigia. Agevole sarà 
d'altronde convincersi, in generale il ge- 
nere di costruzione , il quale ne forma la 
base , essere un vero mezzo di economia 
pel mantenimento delle coperture de' tetti. 
Disaminiamo sotto questo rapporto lo stato 
ordinario delle cose. 

Le coperture ed i saettili de' tetti in te- 
goli d'argilla, per esempio, ciot: a dire 
della maggior massa de' fabbricati , i quali 
non fieno ricoperti di fogli? qualunque 
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metalliche, il sodo di tegoli «T argilla (i). 
Ora , per collocare questi tegoli è d'uopo 
di uno smalto qualunque ; la frequente al- 
terazione del secco e dell' umido danneggia 
questi smalti -, la violenza de' venti ri- 
muove , solleva 1' embrici attigue alle te- 
gole , e queste sono sollevate e smosse alla 
lor volta; ìn conseguenza , lo smalto , il 
quale non può aderire perfettamente alla 
tegola , cede , e le connessure son rotte. 
Da ciò la necessità di riparare ogni anno 
la copertura ed i saettili di tegole d' ar- 
gilla, ed è appunto con siffatte manovre di 
troppo frequenti su tetti, che si danneg- 
giano le coperture e che spezzansi e rom- 
ponsi tegole , le quali avrebber potuto du- 
rare un secolo. 

Adunque , se da uno de' lati v'ha eco- 
nomia nell' impiegare foglie o tegoli me- 
tallici a vece di tegole ordinarie sulle co- 



fi) Veggonsi di siffatte coperture i cui saettili tono in 
asticeli; i una ul costruzione è di molto migliore di quelle 
in tegole d'argilla ; mi la spesa attualmente verrebbe poi 
'altrettanto costosa di quella che ne procederebbe dall' im- 
piego, ptfr esempio , della latta di ferro , e la sua durala 
non potrebbe poi mettersi a raffronto di questa. 



Digitized by Google 



( =8 ) 

pentire e saettili de' tetti; se d'altro lato 
questi pezzi metallici possono servire quai 
conduttori del fulmine , egli è evidente che 
la spesa, la quale deesi raffrontare special- 
mente allo stabilimento d'un parafulmine 
dietro queste vedute, si ridurrà prima alla 
cura di bene congiugnere le foglie o tegoli 
metallici tra di essi loro, a far comuni- 
care esattamente la trave che regge il co- 
mignolo e la testa di piombo che il copre 
co' saettili e colle doccie, e queste co' ca- 
nali , quindi poi collocare alcuni metri li- 
neari di lamine di ferro o di piombo 
alla estremità de' tubi di discesa delle 
grondaj e. 

Costruzioni. 

L* operazione di applicare foglie me- 
talliche sulle travi che reggono' i comi- 
gnoli e su' saettili de' tetti èssendo molto 
semplice e generalmente conosciuta , come 

10 è pur quella di ergere banderuole o 
altri ornamenti su qualunque esser si vo- 
gliano spranghe o aste che si innalzano 
sulle cime degli edifizj , ci limiteremo a 
tracciare minuziosi ragguagli sul lavoro , 

11 quale ha per meta Io stabilire V assieme 
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delle differenti parti metalliche de' tetti, 
sulla costruzione de' rami di radici dei 
conduttori, e su* pozzi dì scarico. 

Faremo prima anuotare che pelle coper- 
ture , le quali non hanno nò travi che reg- 
gono il comignolo, uè doccie, o quelle 
le cui sommità sono a pan di zucchero, 
si può far comunicare la trave del comi- 
gnolo co'canali, sia coli' impiegare tegoli 
di l'erro fuso per coprire le cornici de' tetti, 
sia coli' applicare su di queste cornici, in 
parte lungo il muro, in parte sul tetto, 
foglie di latta di ferro, le quali su' tetti di te- 
gole d'argilla s'inchiodano sopra assicelle o 
sopra foglie di lavagna alternativamente al- 
locate colle tegole. Ebbimo già occasione 
d'impiegare quest'ultimo mezzo, che riesce 
assai bene, e dispensa d' altronde di man- 
tenere le intonacature che si pongono alle 
cornici de' tetti. Né s! potrebbe ripeterlo 
di soverchio,, ogni mezzo il quale può di- 
spensare dallo impiegare dello smalto sulle 
coperture è un mezzo sicuro di economia 
pel loro mantenimento. 

In quanto alla comunicazione da stabi- 
lirsi (^•saettiti , le doccio o le cornici ed 
i canati , si pttò trar partito da' luoghi ove 
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esìstono le saldature, ovvero sia impiegarvi 
parecchie fila ci' ottone attorte insieme , le 
quali da ogni estremità e dal mezzo della 
foglia passansi d'intorno alle parti che la 
legano e sotto del» bastone de' canali, di 
cui ne avviluppano la bacchetta di ferro: 
si può pariinenii impiegare il filo di ferro, 
ma egli è poi dì minor durata dell' ottone. 

Pei fabbricati senza tetto, vale a dire 
per quelli che vanno a terminarsi in ter- 
razza , si può ergere una spranga contro una 
rocca di cammino , e farla comunicare in 
un modo qualunque co' canali o grondaje 
di metallo. 

Egli è evidente che per que'fabbricati ove 
non vi fossero né canali , nè tubi di di- 
scesa in metallo , la lamina di ferro desti- 
nala a prolungare il conduttore sino nel- 
1' acqua o nella terra umida dovrebbe di- 
partirsi dal tetto e ricongiugnersi ad un 
saettile , una cornice o una doccia ; ciò che 
dipenderebbe dalle località. Ma in ge- 
nerale si conviene, ed il nostro sistema 
poi può mai sempre offrirne le facilità, 
istabilire la comunicazione col suolo su di 
due punti corrispondenti a cadauna (ielle 
punte collocate ad ogni estremità 'della 
cima del fabbricato. 
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Se fia un tubo di discesa in latla sta- 
gnata rtuello che si debba prolungare , e 
che a tal uopo si voglia impiegare una la- 
mina di ferro, si salda alla estremità del 
tubo una placca di ferro battuto, e fissasi 
su di essa la parte superiore della lamina, 
sia a mezzo di una o due copiglie, sia 
a mezzo di Abbiagli bene chiusi; quindi 
con arpioni si assoggetta al muro il tubo 
e la lamina di ferro. 

In tutti i casi la estremità della lamina 
debb* essere divisa in varie punte o radici 
di 16 a iS centimetri { 6 a 7 pollici ) di 
lunghezza ; e siccome conviene che queste 
radici abbiano una posizione orizzontale, 
si potrebbe, nell'acqua, farle, esattamente 
portare sul fondo de' pozzi o della cisterna , 
ed in allora inutile si renderebbe ¥ assog- 
gettare-aì muro la lamina di ferro , ciò 
che d' altronde permetterebbe di toglierla 
\ia agevolmente per ridipingerla ogni qual 
volta questa operazione fosse giudicata ne- 
cessaria (1). 



(1) Sarà beo fallo di srugginire il ferro prima di dipin- 
pineerloi la ruggine in ciucili casi addiviene un perielio 
montale. 
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Ma se per giungere in una cisterna, 
un pozzo , o uno smattilojo , si dovesse 
far correre il conduttore nel suolo, in al- 
lora sì dovrebbe praticare una specie di 
cassetta in materiali bene murata con cal- 
cistruzzo, la quale sì riempirebbe di brace , 
dopo avervi collocato il conduttore. « Evvi 
« esperienza cbe il ferro di tal guisa av- 
h viluppato di minuti carboni non va sog- 
li getto ad alcuna alteratone per lo spa- 
ti zio di treqt' anni, li' altronde il cnr- 
« bone e soprattutto le brace del fornajo 
n sono eccellente conduttore della materia 
» elettrica ». 11 conduttore deve quindi 
esser immerso per 65 centimetri { a piedi ) 
almeno nell'.acqua , ed essere diviso alla 
sua estremità in denti o radici come il 
dicemmo più sopra. Iu uno smaltitojo eì 
deve toccare la terra perfettamente umida, 
e le radici sue deggiono approfondarsi di 
tutta la loro lunghezza. Ben inteso die le 
acque delle pioggie dovranno, per quanto 
è possibile, essere direttenellosmaltitojo, 
afliue di conservarvi il grado di umidità 
necessaria. Qui soprattutto si può supplire 
a! ferro con del piombo, atteso che que- 
st' ultimo metallo olire il vantaggio di non 
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ossidarsi nell' acqua. Egualmente poi si do- 
vrebbe impiegare del piombo qual condut- 
tore , ìu una cassetta, la quale servir do- 
vesse in pari tempo a condarre le acque 
in una cisterna o in uno smaltitojo. 

L' efficacia di un parafulmine dipende 
particolarmente , come il vedemmo, dalla 
perfezione dèi suo pozzo di scarico, nè 
si può di soverchio insistere sulle cure 
da prendersi per questa parte essenziale di 
un conduttore , e specialmente poi ov' ella 
consista, in uno smaltitojo , la cui costru- 
zione è d' altronde tanto semplice e tanto 
poco dispendiosa. 

SEZIONE SECONDA. 

PARAFULMINI DA STABILIRSI SU S'ABBUIO ATI , 
LE CUI COPERTURE NOI) OFFRONO CONDUT- 
TORI PEL FULMINE , O SIA PARAFULMINI IH 
FILA METALLICHE. 

Allorquando il De Romas nel 1753, c 
Charles più tardi, vollero tentar di sot- 
trarre la materia elettrica da una nube pro- 
cellosa , lanciarono contro la nube un cervo 
volante, cui stava appeso un ili dì ferro, 
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e questo condusse senza scossa e senza 
perìcoli ii fluido elettrico a' piedi loro. 
Egli si è di tal guisa che questi celebri 
fisici giunsero, coin'il dicevano energica- 
mente essi medesimi, a disarmare la nube 
procellosa. 

Tal ella si fu la prima idea, la quale 
diede origine a' parafulmini, e di cui Frank- 
lin ne fece dippoi V applicazione. 

Ora si vede un tale sistema di apparec- 
chio potersi modificare in più di una ma- 
niera; e che anzi si può ricondurlo alla 
sua primitiva semplicità , che può in al- 
lora porsi alla portata del semplice coltiva- 
tore, come del ricco proprietario; e final- 
mente che si può applicarlo su di una ca- 
pannuccia come- sopra qualsivoglia edilìzio. 

Così sì può adunque impiegare il filo 
di ferro per armare, contro i pericoli del 
fulmine , i fabbricati , sulla copertura dei 
quali non esistono materiali metallici di 
sorta alcuna, i quali possa a servire di con- 
duttori; vale a dire tutti i fabbricati su 
de' quali non può esservi quìstione d'isla- 
bilire parafulmini sia in spranghe, sia in 
foglie metalliche ; giova soltanto deter- 
minare un modo di costruzione semplice 
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abbastanza onde non escirc dal principio 
di economia, il quale forma qui la cou- 
dizion di rigore. 

Dietro queste vedute il modo di appa- 
recchio che sembraci riunire tutù i van- 
taggi , consiste nel fissare con un mezzo 
qualunque alla punta del muro che regge 
il colmo del ietto , o su cadauna di esse 
punte de' muri di un fabbricato o gruppo 
di fabbricali , una pertica di tre a quattro 
metri di luugbezza , e più ancora se si 
voglia, la quale si dee prima incatramare 
o intonacare sia di pece , sia di resina , o 
semplicemente dipingere all' olio , affine 
d'impedire che l'umidità compeneirandovi 
non la renda permeabile al fluido elettrico: 
questa pertica deve essere sormontata da 
una cannella di latta terminala in acutis- 
simo cono di 12 a i5 centimetri (5 a 6 
pollici) di lunghezza; si attacca al basso 
di questa cannella un grosso filo di ferro , 
che si fa scendere lungo la pertica, quindi 
dalla punta dei muro che regge il colmo 
del tetto , coutro cui set rattiéne a mezzo 
di ramponi o arpioiii di ferro ; finalmente 
si conduce il fdo di ferro Dell' acqua o 
nella terra umida come qualunque atiro 
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Conduttore. Gioverà però qui riunire al 
filo di ferro una verga di ferro o di piombo 
della dimensione ordinaria di i5 milli- 
metri di costura (6 a 7 liuee ). 

Egli è fuor di ogni dubbio che e più 
il filo di ferro sarà grosso , e più agevo- 
lerà lo scolo del fluido elettrico, e tanto 
maggiore ne sarà poi la durata. « Ove sia 
n picciolissimo potrà venir disperso dal ful- 
« mine , ma gli avrà sempre tracciata la sua 
a direzione sino nel suolo, e gli avrà im- 
« pediio portarsi sui corpi circonvicini » 
{Instruzione dell'Accademia). In tulli i 
casi dovrà essere dipinto onde prevenire 
la ruggine. 

Ove il muro che regge il colmo del 
tetto si terminasse in uoa sommila , si 
attaccherebbe la pertica sulla vetta di essa 
sommità , ed il filo di ferro si farebbe 
scendere parallelamente alla copertura di 
questa sommità medesima, lungo la quale 
dovrebbe esservi rattenuto da un sostegno 
di legno incatramato , che verrebbe fissato 
all' estremità de' travicelli. 

Bene inteso che una banderuola che ve- 
nisse collocata al di sopra delle sommità , 
dispenserebbe dall' apporvi una pertica. 
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Se vi fosse impossibilità o di troppi incon- 
venienti per lo scendere del conduttore lungo 
il muro che regge il colmo del tetto, si po- 
trebbe condarlo lungo la cornice del muro 
o anco del tetto , al basso del quale sì 
dovrebbe fissarlo per mezzo di un sostegno 
in legno attaccato ad uno de' travicelli , 
e di quivi . sei farebbe scendere vertical- 
mente. Ed ove siffatti mezzi appresentas- 
sero ancora di troppa difficoltà , in al- 
lora a vece di collocare la pertica alla 
punta del succennato muro che regge il 
colmo del tetto , o alla vetta della som- 
mità , se la fisserebbe contro una rocca 
di cammino , che dovrebbe poi sormon- 
tarla di vari decimetri (alcuni piedi) , e 
si dovrebbe far scendere il ilio o la verga 
di ferro parallelamente al pendio del tetto , 
mantenendovela nel modo teste indicato. 

Se alla per line si avessero due pertiche 
o spranghe di parafulmine su di uno stesso 
fabbricato, abbastanza vicine onde le loro 
sfere d'azione potessero confondersi, vale 
a dire ov'esse non fossero distanti l'ima 
dall' altra più di quattro volle la reciproca 
loro altezza, converrebbe ist abili re una 
comunicazione tra il lor conduttore , a 
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mezzo di un filo di ferro , il quale si di- 
partisse dal piede di una spranga a quello 
dell' altra ; qui però un filo di ferro ordi- 
nario può essere sufficiente in tutti i casi. 

S ì (Tatti parafulmini semplicissimi , e di 
costruzione sommamente facile , sono per- 
fettamente ne' principj; ess ' conducono evi- 
dentemente il fluido elettrico entro al suolo 
per la via la più corta , e sono poi alla 
portata di ogni maniera di coltivatori , e 
possono pure venire stabiliti su fabbricali 
coperti di stoppia. 

SEZIONE TERZA. 

SISTEMA GENERALE DE* PAR AORANDIHI. 

I mezzi semplici e poco dispendiosi che 
abbiamo testé tracciali per lo stabilimento 
de' parafulmini , porgono evidentemente la 
possibilit» d'avere di silfaiie armature per 
ogni maniera di fabbricati. Ora l'adottare 
uua simil misura non avrebbe soltanto il 
vantaggio di guarentire questi medesimi 
fabbricati dai pericoli del fulmine -, « ci 
i è anzi permesso credere die ove i para- 
fi fulmini fossero sommamente moltiplicati 
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* sulla intiera superficie della Francia, po- 
n irebbero prevenire pur anco la formazione 
k della grandine, la quale, secondo le os- 
« seriazioni del Volta, sembra essere tra 
« vero fenomeno elettrico». {Ijistruzione 
dell' .Accademia, ) 

Diffatti ella è cosa oggidì molto bene 
riconosciuta, che i parafulmini col neutra- 
lizzare il fluido elettrico delle nnbi pre- 
vengono la formazione della grandine (i). 
Le esperienze che si fecero a tal uopo in 
Italia nel Bolognese, nella Svizzera, nel 
cantone di Vaud e di Losana, ed in al- 
cuni dipartimenti del mezzogiorno della 



(]) Reputiamo cosi inutile il riportar qui [a spigai ioti e 
che danno i filici della formazione della grandine. Basta il 
dire che il lluiJu elettrico, trapalando dalla terra nell'at- 
mosfera , da una nube ri, ir altra , dal Par Biosfera nella (erra, 
produce lutti ì fenomeni di ciò che chiamasi procella Del 
tetto , rapporto alla grandine , U semplice osservatone 
che essa addiviene più grossa ad ogni colpo di fulmine , 
e che formasi (fletti vamenie di strali concentrici irregolari, 
appalesa questa tcrribil meteora essere un fenomeno elet- 
trico : in conseguema , dappoich' ella l cosa comprovata 
che i parafulmini , sia col nrutralinare , sia col sollrarre la 
materia elettrica dalle nubi procellose , prevengono l'esplo- 
sione de) fulmine , resta egualmente comprovalo che pre- 
vengono pure la formazione della grandine. 
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Francia , e che parecchie società d' agri- 
coltura , particolarmente quella dì Doubs, 
fecero conoscere ed hanno raccomandato 
all'attenzione degli agricoltori de'loro di- 
partimenti , non sembrano lasciare in forse 
sull' efficacia del mezzo che venne im- 
piegato. 

Un tal mezzo, estremamente semplice, è 
pur anco imitato dal cervo-volante; ei 
consiste nel piantare nella campagna a 60, 
80 , 100 metri di distanza , secondo le 
località e la esposizione , pertiche di 8 
a 10 metri di altezza , sulla lunghezza 
delle quali si fissa per mezzo di piccioli 
uncini di ferro un filo di ferro che ab- 
bia una punta di ottone , la quale sor- 
monti la pertica di 10 a 12 centimetri ( 4 
a 5 pollici ) , e la cui parte inferiore si 
sprofondi assieme alla pertica di 65 cen- 
timetri a 1 metro {2 a 3 piedi) nel suolo. 

Tutti i cantoni armati di siffatti para- 
grandini vennero più o meno guarentiti , 
secondo eh' erano, più o meno distanti dai 
primi apparecchi nella linea di direzione 
che seguivano le procelle; mentre i can- 
toni vicini non armati ne furono desolati. 

Così evidente cosa ell'c, che non basta 
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Tarmare di paragt andini il suolo medesimo 
che si vuole guarentire; imperocché se la 
grandine può formarsi al di fuori della 
sfera d'azione di questi apparecchi , potrà 
poi cadere sul suolo che ne sarà munito. 
Egli è quindi particolarmente sugli aditi 
circonvicini delle terre che si voglioa gua- 
rentire , e nelle direzioni che sieguon d'or- 
dinario le procelle, specialmente sulle 
colline , e finalmente su di tutti ì punti 
elevati , che convien collocare i para- 
grandini. 

Dietro 1' esposto , nulla di più naturale 
di quello che l'averli nelle città , ne' vil- 
laggi, ne' borghi , ne' casali, in ogni pos- 
sessione , cioè a dire su tutti i fabbricati 
suscettivi d' essere armali di parafulmini , 
particolarmente ne' campanili (i) ; ciò che 



(0 ««« di. un campanile, in ragione della sua ele- 
vaiione , e più ancora di quello ch'esitilo possi una ban- 
deruola , una vera spranga di parafulmine ; si può terminarla 
ia punta , ovvero collocare siffatta punta sulla stessa ban- 
deruola che d' ordinario sormonta la croce , e stabilire Ira 
il piede di questa ed il suolo una comunicazione , per 
mtiio di un condottore, sta in spranghe, sia in fila me- 
talliche o in corde metalliche. 0>e il campanile offrisse il 
vantaggio d' essere ricoperto di foglie metalliche , in allora 
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non dispenserebbe pertanto dal collocare 
paragrandini nelle campagne , sopra di 
tutti i punti htermediarj cbe fosse rico- 
nosciuto necessario o puramente utile ar- 
mare. 

A tal uopo gioverebbe servirsi provvi- 
soriamente di pertiche , come si è detto 
testé: diciam provvisoriamente, dadi è eì 
sarebbe ben di molto più semplice e di 
molto poi più vantaggioso il disporre dì 
preferenza per tal uso alberi , e pioppi 
specialmente , al di sopra de* quali si do- 
vrebbe attaccare una pi ce io la pertica con 
sopra la punta d'ottone. Quest'albero, che 
porta altissima la sua cima , sarebbe di 
grand' effetto ; giacché egli ha di già da 
per sè dì molta azione sulla materia elet- 
trica. « In mancanza di parafulmini, degli 
n alberi d'alta cima, intorno agli edifizj or- 
ci dinati , lì tengono efficacemente difesi 
« dalla caduta del fulmine». [Jnstruziane 
ddr Accademia); ed a più. forte ragione poi 

il conduttore srl farebbe dipartire dal basso della copertura. 
Woci si potrebbe di troppo ripetere quanto pericoloso sia 
suonar le campati» dorante la procella , soprattutto quando 
il campanile non è armato di parafulmine. 
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ove fossero muniti di un coadiutore me- 
tallico. 

Armando , come il dicemmo , tutti i prin- 
cipali fabbricati di tutu i luoghi abitali , 
e tulli i punti più elevali dal suolo in 
ogni cantone, si giugnerebbe a questo 
importante risultameuto , che tutte le città , 
tutte le comuni, col guarentirsi particolar- 
mente dai perìcoli del fulmine , guarenti- 
rebbero pur anco reciprocamente i loro 
territori dal flagello della grandine. 

Avviseremmo uno de' mezzi più atti a 
provocare questa grandiosa e salutare mi- 
sura quello si fosse di esigere che ogni 
casa assicurata venisse armata di un pa- 
rafulmine qualunque, e d'imporre alle 
compagnie di assicurazione, qual prima 
guarentigia degli obblighi, loro il dovere 
di armare di paragrandini i terreni di cui 
assicurano i ricolti. Ella e cosa probabile 
che un tal obbligo condurrebbe pronta- 
mente ad un sistema di assicurazione molto 
più semplice , molto più preferibile, molto 
più naturale , ed infinitamente più vantag- 
gioso pe' proprietarj in generale; essa sa- 
rebbe mutua assicurazione per comune , 
per cantone, o anco per dipartimento. Se- 



Digitized by Google 



(44) 

condo un lai sistema , la somma totale 
de' fondi non renderebbe profitto che alla 
società medesima. 

CONCLUSIONE GENERALE. 

Riassumendo ciò che precede , siamo 
evidentemente condotti a concludere : 

i. a Che una saggia pre veggenza prescrive 
di stabilire tra le diverse foglie metalliche 
che entrano e entrar possono generalmente 
nella costruzione delle coperture de' tetti 
di ogni maniera di fabbricati, un sistema 
d'insieme, onde renderli atti a servire di 
parafulmini. 

a. 0 Che siffatti apparecchi in foglie me- 
talliche offrir possono tutte le guarentigie 
che appresentaao generalmente i paraful- 
mini in spranghe metalliche. 

3. " Che i fabbricati, le cui coperture 
non offrono materiali conduttori del ful- 
mine, come, per esempio , i fabbricali co- 
perti di stoppia, possono agevolissimamente 
ed efficacemente essere armati di paraful- 
mini di Illa metalliche. 

4. " Finalmente che lo stabilimento di 
questi ■ apparecchi semplici ed economici 



Digitized by Google 



( 45 ) 

debb' essere considerato qit.il base naturale 
ed indispensabile del sistema generale dei 
para grandi ni , il quale sarebbe altrettanto 
facile che importante adottare nelle cam- 
pagne. 
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